
Monitor dei Distretti del 
Mezzogiorno 

Research Department 
Aprile 2025 



Monitor dei distretti 

Industry 

I dati del presente documento sono aggiornati all’11 marzo 2025 
       Per importanti comunicazioni si rimanda all’ultima pagina 

Mezzogiorno 

Executive summary 2

Mezzogiorno 4

Tavole 8

Appendice metodologica 16

Pubblicazioni sui Distretti del Research Department 16

Importanti comunicazioni 17

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse 17

Aprile 2025 

Nota Trimestrale – n. 52 

Research Department 

Industry & Local Economies 
Research 

Massimiliano Rossetti 
Economista 



Monitor dei distretti aprile 2025 

Intesa Sanpaolo – Research Department  2 

Executive summary 
Nel 2024, i distretti tradizionali del Mezzogiorno hanno totalizzato quasi 9,9 miliardi di esportazioni 
a valori correnti, segnando un +0,4% sull’anno precedente, a fronte di un +0,9% medio nazionale. 
Dopo un primo trimestre in calo (-2,2%), i due trimestri centrali hanno registrato rimbalzi 
rispettivamente del +3,6% e del +4%, mentre il quarto trimestre ha segnato nuovamente una 
flessione (-3,2%). Parallelamente, i poli tecnologici del Mezzogiorno hanno visto una crescita 
dell’8,9%, nonostante il rallentamento del secondo semestre, culminato nel -9,3% tra ottobre e 
dicembre. Questo andamento riflette da un lato una domanda internazionale ancora debole e 
le sfide legate alla lenta ripresa dei consumi delle famiglie, il cui reddito disponibile è stato eroso 
dall’inflazione del biennio 2022-23, dall’altro la capacità di reazione delle filiere di 
specializzazione tipiche del territorio di fronte a uno scenario caratterizzato da forte incertezza e 
volatilità. Complessivamente, le esportazioni del Mezzogiorno hanno beneficiato della resilienza 
dei comparti agro-alimentare e farmaceutico, capaci di attenuare l’impatto della contrazione 
subita dalle altre filiere di specializzazione territoriale, penalizzate dalla debolezza della domanda 
di beni durevoli e semidurevoli.  

L’andamento delle esportazioni delle sei regioni del Mezzogiorno presenta un quadro molto 
variegato: l’Abruzzo mette a segno un brillante +8,9%, trainato dai Vini del Montepulciano 
d’Abruzzo (+19,4%) e dalla Pasta di Fara (+8,5%), mentre la Basilicata registra una flessione del 
20,7%, per l’arretramento del Mobile imbottito della Murgia. Campania e Puglia rimangono 
sostanzialmente stabili, la Sicilia cresce dell’1,1% e la Sardegna cede il -0,1%, nonostante il 
Lattiero-caseario sardo segni +1,4% a fronte del -12,5% del Sughero di Calangianus. Anche tra 
gli altri distretti tradizionali si osservano dinamiche molto differenziate, con variazioni comprese 
tra +24,5% e -18,2%: Olio e pasta del barese registra un incremento del 24,5%, sostenuti dalla 
domanda in Germania, Stati Uniti e Canada; Ortofrutta di Catania (+12,2%); Caffè e confetterie 
del napoletano (+10,7%); Ortofrutta del barese (+4,7%); Ortofrutta e conserve del foggiano 
(+1,4%); Alimentare napoletano (+1,2%); Mozzarella di bufala campana (+0,3%); Conserve di 
Nocera (0%); Alimentare di Avellino (-1%); Vini e liquori della Sicilia occidentale (-1,7%); 
Agricoltura della Piana del Sele (-3%); Agricoltura della Sicilia sud-orientale (-11%); 
Abbigliamento sud abruzzese (+20,4%); Calzetteria-abbigliamento del Salento (+6,4%); Concia 
di Solofra (+4,2%); Abbigliamento del barese (+0,3%); Calzature del nord barese (-1,8%); 
Abbigliamento del napoletano (-3,1%); Abbigliamento nord abruzzese (-5,1%); Calzature 
napoletane (-7,2%); Calzature di Casarano (-18,2%); Mobilio abruzzese (-5,1%). Infine, la 
Meccatronica del barese, che non rientra fra i tre macrosettori principali del Mezzogiorno, 
evidenzia una diminuzione delle esportazioni del -5,1%, soprattutto per il crollo delle vendite in 
Germania (-20,7%), riflettendo il rallentamento dell’automotive e la ridotta propensione agli 
investimenti dovuta all’elevata incertezza, ma grazie alle sue applicazioni nell’automazione 
industriale e nell’aerospazio il distretto sta intensificando gli sforzi per diversificare i mercati e 
rafforzare la competitività internazionale. 

Guardando alle filiere di specializzazione territoriale, l’agro-alimentare si conferma l’unico 
motore di crescita con un aumento del 3,7%, mentre il sistema moda registra un calo del 2,8%, 
con flessioni particolarmente accentuate in alcuni distretti, e il sistema casa evidenzia la 
contrazione più marcata, pari al -13,3%, trainata dal Mobile imbottito della Murgia. Queste 
dinamiche sottolineano non solo la centralità dell’agro-alimentare, ma anche l’urgenza per il 
sistema moda e per il sistema casa di investire in innovazione e comunicazione per riposizionarsi 
con successo nel segmento premium e rafforzare l’immagine dei marchi. A livello internazionale, 
infatti, brand e qualità del Made in Italy godono di un riconoscimento consolidato, e sono proprio 
su questi asset che le imprese distrettuali del Mezzogiorno devono puntare per restare 
competitive in mercati caratterizzati da una crescente pressione della concorrenza dei paesi a 
basso costo di produzione. 

Nel 2024, esportazioni dei 
distretti industriali in lieve 
crescita nel Mezzogiorno: 
+0,4%... 

…grazie al traino delle 
eccellenze territoriali 
dell’agro-alimentare, che si 
conferma protagonista… 

…compensando le difficoltà 
del sistema casa e del 
sistema moda, con alcune 
eccezioni di rilievo 
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L’export verso i mercati maturi è rimasto sostanzialmente stabile (-0,2%), mentre i mercati 
emergenti crescono del +2,2%. I mercati lontani spingono (+4,4% i maturi; +4,6% gli emergenti) 
grazie a Stati Uniti (+4%), Arabia Saudita (+24,2%), Libia (+14,6%) e Repubblica di Corea (+5,3%), 
mentre i vicini mostrano andamenti più contenuti (+1,2% gli emergenti vicini; -1,5% i maturi 
vicini). Gli Stati Uniti restano un mercato di sbocco fondamentale, con l’11,5 % dell’export totale. 
Tuttavia, questo forte posizionamento espone le imprese del Mezzogiorno al nuovo corso della 
politica commerciale americana. Per questo diventa strategico diversificare ulteriormente le 
destinazioni, potenziando l’ingresso in aree a più elevata crescita e sfruttando al meglio eventuali 
nuovi accordi commerciali, in modo da ridurre la dipendenza da singoli mercati e consolidare 
la propria resilienza. 

Nel 2024 i sei poli tecnologici del Mezzogiorno hanno totalizzato 9,2 miliardi di euro di 
esportazioni, segnando un +8,9% rispetto al 2023 (a fronte del +10,9% della media nazionale dei 
poli tecnologici). Il Polo farmaceutico di Napoli fa da traino con un brillante +19,8%, attestandosi 
a 7,1 miliardi di euro grazie anche ai massicci investimenti di un’azienda leader del territorio; al 
contrario, l’aerospaziale della Campania soffre un calo del -5,8% (a quota 698 milioni), mentre il 
Polo ICT di Catania subisce una flessione più marcata del -25,9% (scendendo anch’esso a 698 
milioni). In Puglia il Polo aerospaziale cede il -16,5% (326 milioni), il Polo ICT dell’Aquila perde il  
-9,2% (226 milioni) e quello farmaceutico di Catania arretra del -25,3%, attestandosi a 147 milioni. 

In sintesi, il Mezzogiorno chiude il 2024 con una crescita moderata e disomogenea, trainata 
dall’agro-alimentare e dal farmaceutico di Napoli, mentre sistema moda, sistema casa e gli altri 
poli tecnologici mostrano alcune fragilità. Per rinvigorire la crescita sarà cruciale intensificare gli 
investimenti in innovazione e digitale, rafforzare il brand e la qualità dei prodotti e diversificare 
ulteriormente i mercati di sbocco verso aree meno esposte a barriere tariffarie e rischi 
protezionistici, puntando su nicchie ad alto valore aggiunto. 

Espansione verso i mercati 
lontani: Stati Uniti, Arabia 
Saudita e Libia in evidenza  

Poli tecnologici: il 
farmaceutico di Napoli 
traina, ma persistono criticità 
nei poli ICT e aerospaziale  

Innovazione, comunicazione 
e internazionalizzazione le 
leve strategiche per rendere 
il Mezzogiorno più 
competitivo 
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Mezzogiorno 
Nel 2024 i distretti industriali del Mezzogiorno hanno messo a segno un lieve aumento delle 
esportazioni del +0,4%, raggiungendo quota 9,9 miliardi di euro1, con un andamento 
caratterizzato da forte volatilità: dopo un avvio d’anno in contrazione del -2,2% nel primo 
trimestre, la ripresa nel secondo (+3,6%) e nel terzo (+4%) ha sostenuto il risultato annuo, 
nonostante il calo registrato nel quarto trimestre (-3,2%). Parallelamente, i distretti italiani hanno 
evidenziato un incremento complessivo delle esportazioni dello 0,9% rispetto al 2023, salendo a 
163,4 miliardi di euro a valori correnti. All’interno dell’area del Mezzogiorno, l’Abruzzo ha guidato 
la ripresa con un +8,9%, mentre la Basilicata ha registrato una flessione del 20,7%, penalizzata 
dalle performance negative del Mobile imbottito della Murgia, che ha perso oltre 14 milioni di 
euro di export. La Campania, prima regione del Mezzogiorno per valore delle esportazioni, è 
rimasta sostanzialmente stabile, superando i 4,6 miliardi; la Puglia ha accusato un calo dello 0,4%, 
soprattutto per il -7% del quarto trimestre. Le esportazioni siciliane, invece, sono cresciute 
dell’1,1%, nonostante la battuta d’arresto del -9,3% negli ultimi tre mesi. Infine, la Sardegna ha 
mostrato un lieve decremento dello 0,1%, soprattutto a causa del distretto del Sughero di 
Calangianus, che ha registrato un -12,5% annuo. Tra le filiere di specializzazione, l’agro-
alimentare si conferma unico motore di crescita (+3,7%), compensando la debolezza del sistema 
moda (-2,8%) e del sistema casa (-13,3%)2. 

Guardando le dinamiche settoriali, nel 2024 l’agro-alimentare si è confermato il principale 
motore di crescita dei distretti del Mezzogiorno, con un +3,7%, sostenuto dal rafforzamento della 
domanda internazionale di prodotti premium come l’olio e il vino. In particolare, l’Olio e pasta 
del barese è cresciuto del 24,5%, approfittando delle buone performance verso mercati chiave 
quali Germania, Stati Uniti e Canada, mentre i Vini del Montepulciano d’Abruzzo hanno messo a 
segno un +19,4%, grazie anche alla forte accelerazione del terzo e quarto trimestre 
(rispettivamente +56% e +15,9%), soprattutto verso Stati Uniti e Svizzera3. Buon andamento anche 
per l’Ortofrutta di Catania, con un +12,2% trainato dalle brillanti performance in Francia e 
Germania, e il Caffè e confetterie del Napoletano (+10,7%), così come la Pasta di Fara (+8,5%), 
nonostante un rallentamento nel quarto trimestre. L’Ortofrutta del barese (+4,7%) e la Mozzarella 
di bufala campana (+0,3%) hanno recuperato slancio nel terzo e quarto trimestre, mentre le 
Conserve di Nocera, primo distretto della filiera agro-alimentare del Mezzogiorno per valore delle 
esportazioni a prezzi correnti, pur chiudendo in pareggio, mostrano tre contrazioni trimestrali 
consecutive dopo un picco del +10,2% nel primo trimestre. L’Ortofrutta e conserve del foggiano 
e l’Alimentare napoletano hanno mostrato segnali di tenuta con +1,4% e 1,2% annuo 
rispettivamente, nonostante un primo e quarto trimestre in flessione. Il Lattiero-caseario sardo 
archivia un +1,4% generale ma un -20,4% nel terzo trimestre seguito però da un +10,6% nel quarto. 
Tra i distretti in contrazione, si segnalano l’Alimentare di Avellino con un -1% (dopo un primo 
trimestre a -19,3%), seguito dai Vini e liquori della Sicilia occidentale (-1,7%), dall’Agricoltura 
Piana del Sele, che ha registrato un -3%, e, infine, l’Agricoltura della Sicilia sud-orientale, che ha 
evidenziato un -11% nell’arco dell’anno, con un crollo del 17,4% e del 29,2% rispettivamente nel 
terzo e quarto trimestre.  

 
 
1 I dati presentati in questo documento descrivono l’andamento delle esportazioni a prezzi correnti. Di 
conseguenza, le variazioni osservate possono riflettere non solo cambiamenti nei volumi esportati, ma 
anche variazioni nei prezzi. 
2 I distretti della Meccatronica del barese e del Sughero di Calangianus sono due realtà che, per la loro 
specificità settoriale, non trovano una collocazione omogenea in alcuno dei tre principali macrosettori 
di specializzazione del Mezzogiorno. 
3 Alcuni paesi citati nel testo non compaiono nelle tabelle, poiché queste riportano esclusivamente le 
prime dieci destinazioni del Mezzogiorno tra i mercati maturi e quelli emergenti per export a valori 
correnti, nonché i primi dieci mercati di destinazione per crescita e riduzione delle esportazioni (in milioni 
di euro). 

Nel 2024, l’export dei distretti 
del Mezzogiorno mostrano 
un lieve incremento dello 
0,4%... 

...grazie al traino della filiera 
agro-alimentare, che guida 
la crescita con un +3,7%, 
mentre… 
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Nel 2024, l’export del sistema moda del Mezzogiorno ha registrato una flessione del 2,8%, pari a 
una diminuzione di 39 milioni di euro, attestandosi poco al di sotto di 1,4 miliardi. L'andamento 
annuale delle esportazioni distrettuali risente in particolare delle performance negative del 
mercato francese (-6,9%) e di quello albanese (-18,7%), che insieme spiegano quasi il 90% della 
contrazione complessiva. Le dinamiche trimestrali evidenziano cali costanti: dopo una flessione 
dell’1,5% nel primo trimestre e dell’1% nel secondo, il terzo trimestre ha segnato un 
peggioramento (-6,1%), seguito da una lieve attenuazione del calo nel quarto trimestre (-2,2%). 
All’interno del comparto, l’Abbigliamento del napoletano, il più rilevante per volumi di vendita 
(416 milioni di euro), ha subito una diminuzione del 3,1% annuo, con un terzo trimestre 
particolarmente debole (-7,4%) e un parziale recupero nel quarto (+4,2%). Le Calzature del nord 
barese hanno contenuto la perdita all’1,8%, beneficiando di un forte rimbalzo del +6,6% nel 
quarto trimestre, mentre le Calzature napoletane, in contrazione del 7,2%, hanno patito 
l’arretramento degli ultimi due trimestri (-10,8% e -9,5%). L’Abbigliamento del barese è rimasto 
sostanzialmente stabile (+0,3%), pur alternando un +6,6% nel secondo trimestre a un -3,7% nel 
terzo. Le Calzature di Casarano hanno invece sofferto maggiormente, con un -18,2% annuo e un 
-25,2% nel quarto trimestre, riflettendo la contrazione della domanda nei principali mercati esteri. 
L’Abbigliamento nord abruzzese ha registrato una perdita di 5 milioni di euro, che rappresenta 
un calo tendenziale del 5,1%, nonostante i timidi segnali di ripresa nel quarto trimestre (+1,2%). 
Tra i distretti che mostrano una dinamica delle vendite in controtendenza, spicca 
l’Abbigliamento sud abruzzese, che ha segnato un brillante +20,4%, grazie a un avvio d’anno a 
+132,2%, e la Calzetteria-abbigliamento del Salento, che è cresciuta del 6,4%, sostenuta dal 
buon andamento nei primi nove mesi dell’anno. La Concia di Solofra, infine, ha evidenziato una 
buona tenuta (+4,2%), con un’accelerazione a +18,1% negli ultimi tre mesi dell’anno. Quanto al 
sistema casa, il 2024 si chiude con un calo complessivo del 13,3%, da 580 a 503 milioni di euro. 
Dopo un -7,9% nel primo trimestre, le perdite si sono aggravate nel secondo (12%) e terzo (-12,7%), 
per toccare il minimo del -19% negli ultimi tre mesi. Il Mobile imbottito della Murgia, con 389 milioni 
di euro di export, ha subito un calo del 15,4% annuo, oscillando tra il -10,4% del terzo trimestre e 
il -22,9% del quarto. Il Mobilio abruzzese ha limitato la contrazione al -5,1%, grazie a un balzo del 
+9,7% nel primo trimestre e a un contenuto -2,4% nel quarto, ma non ha resistito alla forte riduzione 
del -19,5% del terzo trimestre. Il rallentamento di entrambe le filiere è in larga misura riconducibile 
alla riduzione del potere di acquisto delle famiglie, che, nonostante un ridimensionamento 
significativo dell’inflazione nel 2024, continuano a fronteggiare prezzi ancora elevati per molti 
beni. In questo contesto, la spesa per beni semidurevoli, come abbigliamento e calzature, viene 
rimandata o ridotta, mentre la domanda di beni durevoli, quali mobili e complementi, subisce 
tagli ancora più marcati anziché dilazioni. 

Il distretto della Meccatronica del barese ha chiuso il 2024 con esportazioni leggermente superiori 
a 1,4 miliardi di euro, segnando un arretramento del 5,1% rispetto all’anno precedente. 
L’andamento trimestrale è stato caratterizzato da una flessione nel primo trimestre (-8,6%), un 
rimbalzo nel secondo (+6,3%), una lieve contrazione nel terzo (-1,3%) e un marcato rallentamento 
nel quarto (-15,9%). Sul fronte geografico, le vendite verso Germania (-20,7%), Ungheria (-15,5%), 
Spagna (-31,3%) e Repubblica Ceca (-24,4%) hanno pesato in modo significativo, mentre 
mercati come Francia (+54,9%), Stati Uniti (+12%), Repubblica di Corea (+24,3%), India (+225,1%), 
Brasile (+376,4%) e Arabia Saudita (+383,6 %) hanno contribuito a contenere il calo complessivo. 
Il rallentamento dell’economia tedesca, in particolare nel settore automotive, e l’elevata 
incertezza hanno ridotto gli ordini di macchinari e componentistica, pesando sull’export 
dell’intera filiera. Grazie alle sue applicazioni nell’automazione industriale, nell’automotive e 
nell’aerospazio, il distretto sta però intensificando gli investimenti per diversificare i mercati e 
rafforzare la competitività internazionale4.  

 
 
4 Il Distretto Meccatronico Regionale e Digital Innovation Hub della Puglia è iscritto al catalogo europeo 
dei Poli Europei di Innovazione Digitale (EDIH) e tra le sue tecnologie abilitanti annovera sistemi cyber-

…il sistema moda e il 
sistema casa mostrano 
difficoltà, registrando 
rispettivamente -2,8% e  
-13,3%: pesa la debolezza 
della domanda 
internazionale di beni 
durevoli e semidurevoli 

La Meccatronica del barese 
chiude l’anno in negativo, 
scontando una forte battuta 
d’arresto nel quarto 
trimestre, ma sta già 
orientando le strategie verso 
nuove applicazioni per 
rafforzare la competitività… 
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Il piccolo distretto del Sughero di Calangianus, invece, ha registrato un decremento complessivo 
più marcato (-12,5%), portando l’export a soli 17 milioni di euro: dopo un calo vistoso nel primo 
trimestre (-28,9%), ha fatto seguito un rimbalzo nel secondo (+8,4%), e due contrazioni 
consecutive negli ultimi due trimestri (rispettivamente -8,9% e -14,5%). La contrazione nella 
seconda metà dell’anno riflette la sospensione delle estrazioni disposta dal Servizio territoriale di 
Cagliari del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale a partire da agosto 2024 per condizioni 
meteorologiche avverse5. Guardando ai principali mercati di sbocco, la Francia, principale 
destinazione, si mantiene stabile (-0,1%), mentre si osservano recuperi in Cina (+11,1%), Cile 
(+35,2%), Argentina (+13%), Germania (+31,1%), Svizzera (+59,9%) e Croazia (+74,3%), a fronte di 
cali significativi negli Stati Uniti (-33,3%), in Spagna (-32,9%) e in Portogallo (-15,9%). 

L’analisi dei flussi di esportazione dei distretti del Mezzogiorno per tipologia e distanza del 
mercato di sbocco mette in luce un quadro eterogeneo: nel 2024 l’export verso i mercati maturi 
è rimasto sostanzialmente stabile (-0,2%), mentre i mercati emergenti hanno evidenziato un 
incremento del +2,2%. A trainare la dinamica sono stati soprattutto i mercati lontani: i maturi 
lontani registrano un +4,4% e gli emergenti lontani un +4,6%, grazie alle performance di Stati Uniti 
(+4%) tra i primi, e di Arabia Saudita (+24,2%), Libia (+14,6%) e Repubblica di Corea (+5,3%) tra i 
secondi. Al contrario, i mercati vicini hanno mostrato segnali più deboli, con un -1,5% nei maturi 
vicini e un +1,2% negli emergenti vicini. Il mercato statunitense, in particolare, riveste 
un’importanza strategica, pesando per l’11,5% sull’export complessivo dei distretti, ma è esposto 
a quella che sarà l’evoluzione della politica commerciale statunitense. Qualora non si trovasse 
un accordo, anche se, alla luce delle recenti dichiarazioni, una soluzione sembra in vista, le 
decisioni americane colpirebbero in particolare i distretti più esposti verso questa destinazione, 
come il Lattiero-caseario sardo (peso degli Stati Uniti sull’export distrettuale pari al 72%), la Pasta 
di Fara (30,5%), il mobile imbottito della Murgia (30,4%) e l’alimentare di Avellino (23,4%). Questa 
situazione impone una particolare attenzione, poiché l’effetto dei dazi potrebbe accentuare le 
criticità dei settori più esposti alla concorrenza internazionale, rendendo necessarie strategie di 
diversificazione dei mercati di sbocco e un’ottimizzazione dei processi produttivi per attenuare 
l’impatto di eventuali oneri aggiuntivi. 

L’export dei poli tecnologici del Mezzogiorno ha chiuso il 2024 a 9,2 miliardi di euro, segnando un 
+8,9% rispetto al 2023, a fronte di un +10,9% registrato dall’insieme dei poli tecnologici italiani. 
L’andamento trimestrale evidenzia un forte traino nel primo (+45,6%) e nel secondo trimestre 
(+17,7%), seguito da due contrazioni nel terzo (-3,1%) e nel quarto (-9,3%). Il Polo farmaceutico di 
Napoli si conferma il motore principale, con un +19,8% (7,1 miliardi di euro), sostenuto 
dall’investimento di 80 milioni di euro di Novartis a Torre Annunziata per l’ampliamento dello 
stabilimento, che potenzierà la capacità produttiva e consoliderà la competitività del distretto 
sui mercati internazionali6. Il Polo aerospaziale della Campania, pur arretrando del -5,8% (a 698 
milioni di euro), continua a rivestire un ruolo strategico nella filiera aeronautica del Mezzogiorno 
e nazionale: Leonardo, capofila del distretto, conferma ulteriori investimenti sul sito di Pomigliano 
d’Arco, al centro di un ecosistema che include numerose collaborazioni con università e centri 
di ricerca7. In controtendenza, il Polo ICT di Catania segna un -25,9% (a 698 milioni di euro), 
mentre il Polo aerospaziale della Puglia registra un -16,5% (a 326 milioni di euro), penalizzato da 
tensioni geopolitiche e dalla riprogrammazione di forniture civili. Infine, chiudono in negativo l’ICT 
dell’Aquila (-9,2%) e il farmaceutico di Catania (-25,3%). Sul fronte geografico, i mercati maturi 
sostengono l’export con un +14,2%, grazie a performance di Svizzera (+27,7%) e Francia (+44,8%), 

 
 
fisici, robotica e nanoelettronica, tutte chiavi per l’automazione industriale e l’aerospazio (Fonte: 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Poli Europei di Innovazione Digitale). 
5 Sospensione estrazione sughero per avverse condizioni meteorologiche giurisdizione stazioni Forestali 
di Escalaplano e S. N. Gerrei (Fonte: Regione Autonoma della Sardegna). 
6 Riparte la Zes: via libera agli investimenti Novartis e Ultimate (Fonte: Il Sole 24 ore, 14 settembre 2024).  
7 Collaborazioni importanti sono state realizzate tra Leonardo e l’Università Federico II di Napoli 
attraverso l’Aerotech Academy e la partecipazione al Cluster Tecnologico Nazionale Aerospazio.  

...mentre il piccolo distretto 
del Sughero di Calangianus 
mostra una flessione più 
marcata, anche a causa 
della sospensione, nella 
seconda parte dell’anno, 
delle estrazioni per 
condizioni metereologiche 
avverse  

Mentre i mercati lontani 
sostengono l’export 
complessivo, le imprese del 
Mezzogiorno restano 
vulnerabili alla debole 
dinamica dei tradizionali 
mercati di sbocco e alle 
tensioni commerciali 
internazionali 

Tra i poli tecnologici del 
Mezzogiorno si conferma il 
dinamismo del farmaceutico 
di Napoli, unico in costante 
aumento; tutti gli altri 
mostrano, invece, flessioni 
consistenti 

https://www.mimit.gov.it/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/poli-di-innovazione-digitale/edih
https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/tutti-gli-atti/172285672876294
https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/tutti-gli-atti/172285672876294
https://www.ilsole24ore.com/art/riparte-zes-via-libera-investimenti-novartis-e-ultimate-AFGhQMtD
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ma subiscono i cali di Stati Uniti (-27,5%) e Germania (-53,6%). I mercati emergenti, nel complesso, 
mostrano un -15,4%; tuttavia, Polonia (+52,9%) e Colombia (+45,5%) emergono come sbocchi 
promettenti per future strategie di diversificazione. 

Le evidenze del 2024 per i distretti e i poli tecnologici del Mezzogiorno mostrano un quadro 
complessivamente positivo (+0,4% per i primi; +8,9% per i secondi), nonostante l’elevata volatilità 
trimestrale e il rallentamento di alcune filiere tradizionali (sistema moda -2,8% e sistema casa  
-13,3%). A guidare la crescita è stato soprattutto il comparto agro-alimentare (+3,7 %), sostenuto 
sia da mercati consolidati, come Stati Uniti, Austria, Svizzera e Canada, sia da quelli emergenti 
ad alto potenziale (Libia, Arabia Saudita). Parallelamente, il polo farmaceutico di Napoli ha 
segnato un +19,8%, sostenuto dal +27,7% in Svizzera, consolidando il suo ruolo di volano per 
l’intero ecosistema dei poli tecnologici del Mezzogiorno. Guardando ai prossimi mesi, il mercato 
statunitense, che rappresenta l’11,5 % dell’export complessivo, è esposto alle misure 
protezionistiche annunciate e minacciate dall’amministrazione statunitense. In questo contesto, 
le imprese del Mezzogiorno sono chiamate a proseguire nel percorso di rafforzamento degli 
investimenti in innovazione tecnologica e a diversificare le destinazioni di sbocco, sfruttando 
nuovi mercati e puntando su nicchie di alta qualità e prodotti a elevato valore aggiunto. 

 

Investimenti in innovazione e 
diversificazione geografica 
sono essenziali per mitigare 
la debolezza dei mercati 
maturi e i rischi di dazi e 
barriere tariffarie 
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Tavole 
Tab. 1 - L’evoluzione delle esportazioni distrettuali dei territori italiani 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 2° trim. 2024 3° trim. 2024 4° trim. 2024 

Distretti italiani 161.992 163.374 1.382 0,9 -0,8 1,6 1,3 1,3 
Nord-Est 64.319 63.514 -806 -1,3 -2,9 -0,7 -0,9 -0,5 
Veneto 33.500 33.185 -315 -0,9 -3,3 -0,2 -1,7 1,4 
Emilia-Romagna 22.122 21.679 -443 -2,0 -1,2 -2,8 -0,4 -3,4 
Trentino-Alto Adige 5.774 5.718 -56 -1,0 -3,6 2,7 -0,8 -2,1 
Friuli-Venezia Giulia 2.923 2.931 8 0,3 -10,1 2,9 4,6 4,2 
Nord-Ovest 58.380 57.120 -1.260 -2,2 -4,6 -2,1 -0,9 -1,1 
Lombardia 45.285 43.915 -1.369 -3,0 -6,2 -3,1 -1,9 -0,8 
Piemonte 12.929 13.021 92 0,7 1,1 1,5 2,6 -2,2 
Liguria 166 184 18 10,6 14,0 0,0 32,3 20,7 
Centro 29.458 32.864 3.406 11,6 11,5 13,2 9,7 11,7 
Toscana 23.299 26.818 3.519 15,1 15,5 16,5 12,8 15,4 
Marche 4.759 4.477 -282 -5,9 -7,6 -5,7 -5,7 -4,5 
Umbria 1.050 1.225 175 16,7 21,5 28,0 12,3 5,8 
Lazio 349 344 -5 -1,5 0,2 -3,8 3,0 -4,3 
Mezzogiorno 9.835 9.876 41 0,4 -2,2 3,6 4,0 -3,2 
Campania 4.606 4.604 -2 0,0 -3,7 2,5 1,8 -0,4 
Puglia 3.744 3.729 -15 -0,4 -2,9 3,8 5,7 -7,0 
Abruzzo 748 814 67 8,9 13,8 6,6 13,2 2,8 
Sicilia 486 491 5 1,1 -2,0 11,7 7,6 -9,3 
Sardegna 183 183 0 -0,1 0,6 14,2 -19,5 7,7 
Basilicata 69 55 -14 -20,7 -26,9 -25,3 -18,2 -9,4 
 

Nota: i territori e le regioni sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 2 - Le esportazioni dei distretti del Mezzogiorno 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 2° trim. 2024 3° trim. 2024 4° trim. 2024 

Distretti del Mezzogiorno 9.835 9.876 41 0,4  -2,2 3,6 4,0 -3,2  
Conserve di Nocera 1.528 1.527 0 -0,0  10,2 -0,4 -4,8 -5,3  
Meccatronica del barese 1.481 1.405 -75 -5,1  -8,6 6,3 -1,3 -15,9  
Alimentare napoletano 893 904 10 1,2  -14,9 9,3 14,3 -1,7  
Ortofrutta del barese 676 708 32 4,7  -0,3 -7,3 11,8 3,2  
Mozzarella di bufala campana 559 561 2 0,3  -10,3 1,2 4,4 6,0  
Olio e pasta del barese 424 528 104 24,5  25,8 26,3 36,8 11,8  
Abbigliamento del napoletano 430 416 -13 -3,1  -6,8 -1,1 -7,4 4,2  
Mobile imbottito della Murgia 460 389 -71 -15,4  -11,6 -13,9 -10,4 -22,9  
Agricoltura della Piana del Sele 344 334 -10 -3,0  -4,0 3,9 -6,6 -5,5  
Alimentare di Avellino 330 327 -3 -1,0  -19,3 -6,3 14,8 12,9  
Caffè e confetterie del napoletano 260 288 28 10,7  -2,4 18,2 12,7 13,7  
Pasta di Fara 241 262 20 8,5  8,6 19,4 5,2 1,3  
Vini del Montepulciano d'Abruzzo 217 259 42 19,4  7,7 2,0 56,0 15,9  
Calzature del nord barese 240 236 -4 -1,8  -7,8 -1,1 -3,2 6,6  
Ortofrutta e conserve del foggiano 224 227 3 1,4  -4,4 2,0 15,7 -2,3  
Ortofrutta di Catania 202 226 25 12,2  7,7 38,9 13,2 3,5  
Calzature napoletane 222 206 -16 -7,2  -6,4 -1,8 -10,8 -9,5  
Lattiero-caseario sardo 163 165 2 1,4  4,8 15,0 -20,4 10,6  
Abbigliamento del barese 153 153 0 0,3  -2,6 6,6 -3,7 2,0  
Agricoltura della Sicilia sud-orientale 154 137 -17 -11,0  -11,7 10,7 -17,4 -29,2  
Vini e liquori della Sicilia occidentale 130 128 -2 -1,7  -0,7 -5,3 5,9 -5,5  
Mobilio abruzzese 119 113 -6 -5,1  9,7 -5,2 -19,5 -2,4  
Calzature di Casarano 112 92 -20 -18,2  -3,1 -18,7 -24,4 -25,2  
Abbigliamento nord abruzzese 96 91 -5 -5,1  -4,2 -7,2 -8,9 1,2  
Abbigliamento sud abruzzese 75 90 15 20,4  132,2 13,6 13,9 -15,6  
Calzetteria-abbigliamento del Salento 43 45 3 6,4  14,3 15,7 18,4 -17,5  
Concia di Solofra 39 41 2 4,2  -6,5 4,7 1,5 18,1  
Sughero di Calangianus 20 17 -3 -12,5  -28,9 8,4 -8,9 -14,5  
 

Nota: i distretti sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 1 - Evoluzione trimestrale delle esportazioni dei distretti del 
Mezzogiorno e dei distretti italiani (variazione % tendenziale) 

 Fig. 2 - Andamento trimestrale delle esportazioni dei distretti del 
Mezzogiorno (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 3 - Variazione % tendenziale delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno per macrosettore 

 
Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % delle esportazioni a prezzi correnti nel 
2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 3 - Andamento delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno per macrosettore 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 2° trim. 2024 3° trim. 2024 4° trim. 2024 

Distretti del Mezzogiorno 9.835 9.876 41 0,4 -2,2 3,6 4,0 -3,2 
Agro-alimentare 6.345 6.580 235 3,7 -0,1 5,5 8,8 1,0 
Conserve di Nocera 1.528 1.527 0 0,0 10,2 -0,4 -4,8 -5,3 
Ortofrutta del barese 676 708 32 4,7 -0,3 -7,3 11,8 3,2 
Alimentare napoletano 893 904 10 1,2 -14,9 9,3 14,3 -1,7 
Olio e pasta del barese 424 528 104 24,5 25,8 26,3 36,8 11,8 
Mozzarella di bufala campana 559 561 2 0,3 -10,3 1,2 4,4 6,0 
Agricoltura della Piana del Sele 344 334 -10 -3,0 -4,0 3,9 -6,6 -5,5 
Alimentare di Avellino 330 327 -3 -1,0 -19,3 -6,3 14,8 12,9 
Caffè e confetterie del napoletano 260 288 28 10,7 -2,4 18,2 12,7 13,7 
Pasta di Fara 241 262 20 8,5 8,6 19,4 5,2 1,3 
Vini del Montepulciano d'Abruzzo 217 259 42 19,4 7,7 2,0 56,0 15,9 
Ortofrutta e conserve del foggiano 224 227 3 1,4 -4,4 2,0 15,7 -2,3 
Ortofrutta di Catania 202 226 25 12,2 7,7 38,9 13,2 3,5 
Lattiero-caseario sardo 163 165 2 1,4 4,8 15,0 -20,4 10,6 
Agricoltura della Sicilia sud-orientale 154 137 -17 -11,0 -11,7 10,7 -17,4 -29,2 
Vini e liquori della Sicilia occidentale 130 128 -2 -1,7 -0,7 -5,3 5,9 -5,5 
Sistema moda 1.410 1.371 -39 -2,8 -1,5 -1,0 -6,1 -2,2 
Abbigliamento del napoletano 430 416 -13 -3,1 -6,8 -1,1 -7,4 4,2 
Calzature del nord barese 240 236 -4 -1,8 -7,8 -1,1 -3,2 6,6 
Calzature napoletane 222 206 -16 -7,2 -6,4 -1,8 -10,8 -9,5 
Abbigliamento del barese 153 153 0 0,3 -2,6 6,6 -3,7 2,0 
Calzature di Casarano 112 92 -20 -18,2 -3,1 -18,7 -24,4 -25,2 
Abbigliamento nord abruzzese 96 91 -5 -5,1 -4,2 -7,2 -8,9 1,2 
Abbigliamento sud abruzzese 75 90 15 20,4 132,2 13,6 13,9 -15,6 
Calzetteria-abbigliamento del Salento 43 45 3 6,4 14,3 15,7 18,4 -17,5 
Concia di Solofra 39 41 2 4,2 -6,5 4,7 1,5 18,1 
Sistema casa 580 503 -77 -13,3 -7,9 -12,0 -12,7 -19,0 
Mobile imbottito della Murgia 460 389 -71 -15,4 -11,6 -13,9 -10,4 -22,9 
Mobilio abruzzese 119 113 -6 -5,1 9,7 -5,2 -19,5 -2,4 
 

Nota: i distretti sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 4 - Andamento delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno verso i principali mercati di destinazione 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 2° trim. 2024 3° trim. 2024 4° trim. 2024 

Distretti del Mezzogiorno 9.835 9.876 41 0,4 -2,2 3,6 4,0 -3,2 
Mercati maturi 7.383 7.371 -12 -0,2 -3,7 1,2 5,1 -2,7 
Germania 1.667 1.600 -67 -4,0 -14,8 -2,1 8,2 -5,8 
Stati Uniti 1.097 1.141 44 4,0 -1,2 7,6 15,3 -2,8 
Francia 982 1.036 55 5,6 1,5 13,5 7,3 -0,5 
Regno Unito 893 845 -48 -5,4 -12,7 -3,6 -1,7 -2,7 
Spagna 388 345 -43 -11,1 -4,8 -24,5 -7,5 -6,1 
Paesi Bassi 372 331 -41 -11,0 -16,0 -8,8 -14,7 -3,3 
Svizzera 291 327 36 12,5 27,6 5,7 13,0 4,4 
Austria 246 300 54 21,7 49,9 39,4 14,6 -4,4 
Belgio 285 266 -19 -6,7 -10,7 -14,2 2,2 -3,4 
Giappone 218 222 4 1,9 5,9 -0,7 3,1 -0,5 
Mercati emergenti 2.452 2.506 54 2,2  2,5 11,2 0,7 -4,6  
Polonia 237 238 0 0,1  -4,8 3,4 -2,3 5,2  
Romania 212 217 5 2,5  13,9 2,5 0,3 -7,3  
Repubblica di Corea 124 131 7 5,3  -15,6 40,4 15,8 -13,4  
Libia 108 124 16 14,6  53,7 8,3 11,7 -9,0  
Albania 122 111 -10 -8,3  -13,2 -9,9 -15,3 5,2  
Repubblica Ceca 125 111 -14 -11,5  -30,4 0,7 -4,5 -3,4  
Ungheria 113 107 -6 -5,0  -4,0 13,7 -28,4 6,1  
Cina 98 96 -2 -1,6  22,7 -11,2 25,2 -28,4  
Turchia 86 86 0 -0,2  77,3 12,5 -17,2 -38,0  
Arabia Saudita 68 85 17 24,2  5,6 43,4 53,5 12,2  
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 4. - I primi dieci mercati di destinazione per crescita delle 
esportazioni dei distretti del Mezzogiorno (milioni di euro) 

 Fig. 5. - I primi dieci mercati di destinazione per riduzione delle 
esportazioni dei distretti del Mezzogiorno (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 6 - Esportazioni dei distretti del Mezzogiorno per tipologia di mercato di sbocco e distanza (variazione % 
tendenziale) 

 
Nota: le tipologie di mercati di sbocco sono rappresentate in ordine decrescente di variazione % dell’export a prezzi correnti 
nel 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 5 - Andamento delle esportazioni dei distretti del Mezzogiorno verso gli Stati Uniti 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 

2023 
2024 vs. 

2023 
1° trim. 

2024 
2° trim. 

2024 
3° trim. 

2024 
4° trim. 

2024 
Peso Stati Uniti su 

totale  

Distretti del Mezzogiorno 1.097 1.141 44 4,0  -1,2 7,6 15,3 -2,8  11,5 
Alimentare napoletano 139 143 4 2,6  -58,7 14,0 33,3 22,0  15,8 
Lattiero-caseario sardo 123 119 -4 -3,3  11,3 14,0 -28,0 -3,0  72,0 
Mobile imbottito della Murgia 166 118 -48 -28,7  -6,9 -12,7 -10,0 -53,4  30,4 
Conserve di Nocera 98 116 18 18,1  31,3 1,5 33,1 10,6  7,6 
Meccatronica del barese 92 103 11 12,0  3,5 7,4 -5,4 47,2  7,3 
Pasta di Fara 75 80 5 6,7  10,0 29,6 4,2 -14,2  30,5 
Olio e pasta del barese 61 77 17 27,1  37,6 22,5 28,2 22,3  14,6 
Alimentare di Avellino 71 76 6 8,2  -14,7 -11,3 52,3 31,3  23,4 
Abbigliamento del napoletano 78 75 -3 -4,0  -11,1 -6,8 3,2 -0,9  17,9 
Vini del Montepulciano d'Abruzzo 28 51 22 78,9  7,6 16,6 286,5 15,9  19,7 
Caffè e confetterie del napoletano 40 46 6 15,0  -33,4 35,6 15,5 31,3  16,1 
Mobilio abruzzese 21 22 0 1,7  108,2 10,3 -15,7 -27,2  19,0 
Vini e liquori della Sicilia occidentale 21 20 -1 -6,9  -9,6 -14,1 2,6 -2,6  15,5 
Calzature napoletane 20 19 -1 -2,9  -19,8 4,6 10,9 -7,1  8,6 
Abbigliamento del barese 8 15 7 85,5  106,8 211,4 64,5 23,5  9,7 
Ortofrutta e conserve del foggiano 11 13 2 20,2  33,9 7,2 17,7 21,2  5,7 
Mozzarella di bufala campana 12 12 0 -0,4  -26,6 5,8 -10,8 27,3  2,2 
Calzature di Casarano 10 11 0 4,6  41,0 34,9 13,8 -29,8  9,7 
Abbigliamento nord abruzzese 8 8 0 3,2  17,2 0,9 -1,0 -5,1  8,2 
Calzature del nord barese 4 7 3 64,8  173,9 3,2 16,4 88,1  2,9 
Calzetteria-abbigliamento del 
Salento 

4 4 0 1,5  -19,4 -10,2 9,2 32,4  10,0 

Sughero di Calangianus 3 2 -1 -33,3  -30,2 -28,5 -67,3 -12,8  11,6 
Concia di Solofra 2 2 0 -12,9  -1,9 11,2 18,2 -55,2  4,6 
Abbigliamento sud abruzzese 1 1 1 128,3  185,2 36,5 215,5 16,0  1,7 
Ortofrutta di Catania 0 0 0 108,6  111,7 645,6 4395,9 11,9  0,2 
Ortofrutta del barese 1 0 0 -29,2  133,1 -61,2 -35,0 -92,8  0,1 
Agricoltura della Piana del Sele 0 0 0 62,9  186,0 -23,6  -16,9  0,1 
Agricoltura della Sicilia sud-orientale 0 0 0      0,0 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 6 - Andamento delle esportazioni dei macrosettori del Mezzogiorno verso gli Stati Uniti 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 

2023 
2024 vs. 

2023 
1° trim.  

2024 
2° trim.  

2024 
3° trim.  

2024 
4° trim.  

2024 
Peso Stati Uniti  

su totale 

Distretti del Mezzogiorno 1.097 1.141 44 4,0 -1,2 7,6 15,3 -2,8 11,5 
Agro-alimentare 680 754 74 10,9 -3,4 11,4 25,7 11,9 11,5 
Sistema moda 134 141 7 5,3 4,1 9,5 10,3 -1,6 10,3 
Sistema casa 187 140 -47 -25,3 2,0 -9,9 -10,9 -50,6 27,8 
 

Nota: i settori sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 7 - Andamento delle esportazioni dei poli tecnologici del Mezzogiorno verso i principali paesi di destinazione 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 2° trim. 2024 3° trim. 2024 4° trim. 2024 
Poli tecnologici italiani 53.788 59.633 5.844 10,9 19,3 12,0 8,5 5,4 
Poli tecnologici del Mezzogiorno 8.475 9.228 753 8,9 45,6 17,7 -3,1 -9,3 
Polo farmaceutico di Napoli 5.955 7.132 1.178 19,8 77,5 41,1 1,2 -8,2 
Polo aerospaziale della Campania 741 698 -43 -5,8 9,2 -3,1 -28,3 1,5 
Polo Ict di Catania 942 698 -244 -25,9 -14,4 -85,0 1,9 -9,3 
Polo aerospaziale della Puglia 390 326 -64 -16,5 6,7 -20,9 -8,5 -39,9 
Polo Ict dell'Aquila 249 226 -23 -9,2 -3,0 -2,9 -21,9 -7,9 
Polo farmaceutico di Catania 197 147 -50 -25,3 -24,8 -11,0 -32,2 -31,5 
 

Nota: i poli sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 8 - Andamento delle esportazioni dei poli tecnologici del Mezzogiorno verso i principali paesi di destinazione 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 2° trim. 2024 3° trim. 2024 4° trim. 2024 

Poli tecnologici del mezzogiorno 8.475 9.228 753 8,9 45,6 17,7 -3,1 -9,3 
Mercati maturi 6.955 7.942 987 14,2 66,9 30,3 -4,2 -9,4 
Svizzera 4.933 6.297 1.364 27,7 96,5 52,1 12,8 -7,2 
Francia 366 530 164 44,8 199,5 72,9 3,5 12,2 
Stati Uniti 667 483 -183 -27,5 0,9 -28,4 -39,2 -39,6 
Germania 411 191 -220 -53,6 -1,0 -67,5 -74,0 -5,7 
Regno Unito 147 122 -24 -16,7 -20,9 -15,9 -14,5 -15,9 
Spagna 110 120 10 8,6 -4,7 13,9 15,8 10,4 
Giappone 57 35 -22 -38,4 5,7 -28,8 -48,9 -63,2 
Grecia 47 29 -18 -37,8 -30,6 -29,4 -52,4 -39,8 
Belgio 35 24 -10 -30,1 -44,6 -9,3 -38,7 -26,3 
Paesi Bassi 20 20 0 0,2 5,7 9,4 -5,8 -7,5 
Mercati emergenti 1.520 1.286 -234 -15,4 -15,3 -39,6 2,2 -8,4 
Hong Kong 355 280 -75 -21,2 -26,0 -62,3 5,2 -5,2 
Singapore 264 199 -65 -24,7 24,6 -98,7 23,8 -40,6 
Cina 161 152 -9 -5,8 1,2 -20,7 9,6 -5,3 
Filippine 93 90 -3 -3,0 20,8 -39,0 -15,5 25,8 
Malaysia 57 58 0 0,6 -12,1 -55,9 37,2 21,6 
Repubblica di Corea 61 57 -4 -6,0 -3,0 11,3 -30,4 -7,4 
Marocco 125 50 -75 -60,0 -53,6 -98,5 -36,6 -37,9 
Repubblica Ceca 47 49 3 6,0 7,9 19,4 4,3 -4,8 
Colombia 26 39 12 45,5 152,7 39,7 -34,4 71,1 
Polonia 24 37 13 52,9 111,2 63,1 48,2 9,0 
 

Nota: i paesi sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel 2024. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 7. I primi cinque mercati per crescita e riduzione delle esportazioni dei poli tecnologici del Mezzogiorno (milioni di euro) 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 
Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 
aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 
prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 
inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 
pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 
i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 
che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori ad esempio 
come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 
italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 
nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 
specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 
complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 
rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 
precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 
pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 
a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 
cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 
(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

In questo numero del Monitor, l’analisi dell’evoluzione delle esportazioni nel 2023 e nei primi nove 
mesi del 2024 si basa sul confronto tra i dati definitivi relativi al 2023 e quelli provvisori riferiti al 2024. 

Pubblicazioni sui Distretti del Research Department 
Le pubblicazioni sui Distretti Industriali del Research Department di Intesa Sanpaolo sono 
consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-
economies. 
  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
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Importanti comunicazioni 
Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 
stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 
nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 
ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 
in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 
meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 
sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 
solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 
le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 
qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 
e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  
Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 
che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 
e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 
di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 
evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 
Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 
di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 
Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 
informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 
studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 
Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-
di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 
sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 
Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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Intesa Sanpaolo Research Department - Responsabile Gregorio De Felice 
Industry & Local Economies Research   
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Ezio Guzzetti  ezio.guzzetti@intesasanpaolo.com 
Industry Research   
Ilaria Sangalli (Responsabile coordinamento Economisti Settoriali)  ilaria.sangalli@intesasanpaolo.com 
Letizia Borgomeo  letizia.borgomeo@intesasanpaolo.com 
Anita Corona (sede di Roma)  anita.corona@intesasanpaolo.com 
Enza De Vita  enza.devita@intesasanpaolo.com 
Luigi Marcadella (sede di Padova)  luigi.marcadella@intesasanpaolo.com 
Paola Negro (sede di Torino)  paola.negro@intesasanpaolo.com 
Enrica Spiga  enrica.spiga@intesasanpaolo.com 
Anna Cristina Visconti  anna.visconti@intesasanpaolo.com 
Regional Research   
Giovanni Foresti (Responsabile)  giovanni.foresti@intesasanpaolo.com 
Romina Galleri (sede di Torino)  romina.galleri@intesasanpaolo.com 
Sara Giusti (sede di Firenze)  sara.giusti@intesasanpaolo.com 
Anna Maria Moressa (sede di Padova)  anna.moressa@intesasanpaolo.com 
Massimiliano Rossetti (sede di Ancona)  massimiliano.rossetti@intesasanpaolo.com 
Carla Saruis  carla.saruis@intesasanpaolo.com   
Rosa Maria Vitulano (sede di Roma)  rosa.vitulano@intesasanpaolo.com 
Innovazione e alta tecnologia   
Serena Fumagalli (Responsabile)  serena.fumagalli@intesasanpaolo.com 
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